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Dall’ottobre del 2009 la Casa si propone come aiuto concreto a quelle donne in stato di 
gravidanza che versano in difficoltà per abbandono da parte della famiglia di origine e/o 
del padre del nascituro e che non dispongono dei mezzi di sostentamento necessari. 
Dall’apertura della casa ad oggi sono state accolte 57 mamme e sono nati 21 bambini e 20 
bambine. 
Compatibilmente con la disponibilità, la Casa può accogliere donne in stato gestazionale  in 
difficoltà, con un figlio di età non superiore ai cinque anni. 
La nostra Casa Famiglia è una casa di accoglienza diocesana in cui il motore dell’agire è 
proprio l’altruismo. Il “sistema” casa-famiglia ha come caratteristica principale la 
flessibilità pur nella chiarezza dei confini e delle regole. 
L’organizzazione della casa prevede che ci siano dei ruoli ben definiti tra chi decide di fare 
servizio all’interno della stessa. 
C’è un consiglio direttivo, che ha il compito di decidere sull’andamento generale della 
casa, sulle richieste di accoglienza da parte delle istituzioni e dei singoli, sulle norme da 
seguire. Compito del direttivo è di essere il nucleo portante sul quale poggiare l’intera 
attività della casa. 
I volontari sono coloro che, a seguito di un colloquio preliminare, e di una debita 
formazione, impegnano il loro tempo in maniera costante e continua. 
La casa si avvale della preziosa presenza delle Suore Orsoline  del Sacro Cuore di Maria  

 
CARATTERISTICHE DEL VOLONTARIO E DEL COLLABORATORE 

VOLONTARIO 
 

Ai volontari è richiesto: 
• Adeguato equilibrio psico-fisico 
• Adeguato livello di autostima 
• E’ necessaria la capacità di entrare in relazione con gli altri senza pregiudizi (altri 

intesi come “tutti”- ospiti e operatori) 



• E’ necessaria la capacità di “sospensione del giudizio” 
• E’ importante che ogni volontario si senta parte di un gruppo e non percepisca il 

proprio servizio all’interno della casa come isolato rispetto agli altri. 
• Ognuno deve essere, con le sue caratteristiche e le sue peculiarità, lo specchio del 

volere comune e dei valori comuni 
• La forza del servizio è la condivisione e il confronto. 

 
I volontari DEVONO essere debitamente istruiti circa: 

• spirito cristiano della proposta di servizio 
• la necessità di formarsi in merito al proprio servizio 
• lo spirito di gruppo con cui si intende svolgere il proprio servizio 
• ruoli e compiti dei diversi membri dell’equipe 

I volontari si impegnano a: 

• mostrare disponibilità alla cura della propria esperienza spirituale 
• rispetto delle norme e delle indicazioni fomite dal direttivo 
• disponibilità alla vita comunitaria (impegni parrocchiali... lectio...) 
• disponibilità a partecipare alla riunione mensile ed alle attività di incontro e 

formazione annuali 
 

COLLABORATORE 

I collaboratori sono coloro che partecipano alle attività di finanziamento della casa, per 
esempio confezionando le bomboniere, oppure partecipano a vario titolo, in maniera non 
continuativa, al sostentamento della casa stessa. 

La motivazione principale che spinge le persone al volontariato è il desiderio di aiutare il 
prossimo, di sentirsi utile, di sentirsi gratificate dall’utilizzare il proprio tempo in maniera 
funzionale e proficua per gli altri. 
Cardine fondamentale per la buona riuscita della propria attività consiste nella capacità di 
individuare i propri punti di forza ed i propri punti deboli per rafforzare i primi e sostenere 
i secondi. Avere una buona conoscenza delle proprie capacità facilita i volontari nella 
definizione dei compiti all’interno della casa. 
 

Il sostentamento della Casa è assicurato unicamente dall’ 8x1000 della Chiesa Cattolica e 
da donazioni private. 
 
 
 


